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Titolo lO DISPOSlZIOm GENERALI 

Articolo I - Definiz.iorJ 

J. Ai fini del presente Regolamento, s'intendono: 

• per "'canone", ii corrispettiVo dovuto ai Cornt;ne per l'occupazione anche temporale di spazi ed 
aree pubbliche: . 

per "concessione", t'atto amministrativo: scritto o comportamentaie, mediante il quale il Comune 
autorizza le occupazioni 

~ per "occupwone»~ la disponibilità'o r~ccupazìo~e-anche di f~tto di aree il di spazi pubblici. come 
sotto definit~ con conseguente sottrazione degli stessi all'uso indi,criminato della collettività per il 
vantaggio specifico di singoli soggetti; 

- per "rego1amento", il prese.·..lte regolamento, con il quale si provvede a disciplinare'le occupazioni di 
cui sopra ed il corrispondente canone di concession~ 

- per "suoIo pubbHco" o "spazio pubblico~',. le aree ed i relativi . spazi soprasta.n:: e sottostant~ 
appartenenti 'al demanio o aI patrimonio ìhdisponibile del Comunej comprese le aree desth~e a 
mercati anche attrezzati, nonché, a titolo di equiparazione, le aree di proprietà privata,. sune quali 
risulti regolannente costituita, nei modi e tennini di legge, una seIVitù di pubblico pas_saggio. 

Articolo 2 - Ambito < scopo delRegolamento 

I. Il Regolamento, adottato a norma e per gli .effel!Ì rispettivamente degli articoli 52 e 63 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, fL 446, disciplina le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, 
come definiti nell'articolo I, le modalità di richiesta, rilascio, rinnovo; revoca e decadenza dell'atto di 
concessione, nonché i criteri di determinazione e di applicazione del 'Canone; dovuto per le 
occupazioni medesime ed istltuito con questo RegoIamento. 

2. Ii Regolamento, pertanto, disciplina anche la misura de! canone, le modalità di versamento 
e di riscossione ancbe coattiva dello stesso, le agevolazioni e le sanzio!1.l nonché la classificazione 
d'importawl! delle strade, aree e spazi pubblici. 

3,' Le nonne del Regolametlto SQno fina!izUte a gar~ntire una corretta utilizzazione degli 
spazi e delle aree pubbiiche. anche al fine di tenere conto del beneficio che il singolo occupante ritn:.c 
da tale utilìzzazìone e del c0!1seg-ùentet:lisag1o che dana stessa può denV2.re alla collettività. 
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~ "p!uri'!n;Jali", aventi, èioè. durata indefinita. 0, comut.Quc, per più 2...."1fli e che necessitano 
soltanto della cor.cessione iniziale, ma nen anche del rtr.novo deiIa stessa per ognuno degli a.lni 
successivi ( Sono tali, il titelo esemplificativo, i passi carrai, le bocche di lupe,. botole e pouetti. gli 
impianti per la distribuzÌone dì carburanti, le occ:;pazioru sotterranee con cavi, ccnd;Jtture e simil~> gli 
impianti pubblicitari fissi al suolo o proiettanti sul suoLo pubblico, le tende solari e pe:lsiline, ì 
chioschi e le edicole, e simili ); 

- uannuali", cioè che necessitann del rinnovo annuale medìante il rilasciD di una nuova 
concessione. 

4. Le~occupario-ni temporanee, di cui aUa lettera b) de! comrn.a. 3, possono essere ad ore,.. 
giornaliere o di durata superiore, comunque inferiore all'anno. 

5. Ai fini dell'applicazione del canone e delle sanzioni : 

- sono considerate permanenti anche 1e occupazioni di aree destinate dal Comune aH'esercizio del 
Commercio su, aree pubbIich~ se concesse con atto ·di dutata almeno annuale per l'uso cleUa 
meC:,esima ~ea c per tutti i giorni ~erlali qella settimana; 

- sono considerate temporanee: 
. a} le occupazioni delle aree sopra indIcate, realizzate dallo stesso soggetto-soltanto in alcuni 

giorni delia settimana., anche se concesse con atto avente durata annuale o superiore; 
b) le occupazioni abusive e quelle che di fàtto si prot:raggono per un, periodo superiore a 

quello consentito ori&nariamente, ancorché uguale o superiore all'anno. 

7. Sono ricorrenti le occupazioni. te- cui .relativ·e concessioni sono rilasciate per periodi 
individuati. anche a carattere stagionale e che sÌ ripetono. 

Articolo 5 - Occupazioni per l'esercizio. del commercio 
- . -, . 

1. Per le occupazioni di aree pubbliche, come definite dalf'articolo 27 del Decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 1l4, realizzate per l'esercizio del commercio al dettaglio, si applicano le 
':l'posizioni del Titolo X del precitato Decreto .. 

Articolo 6 ~ Altre ocCupazioni 

l, La conct?ssione 4i aree per l'esercizio dello spettacolo viaggiante è soggetta ad apposita 
regolameritazione. nonché agli usi ed alle consuetudini locati in mate.'ia. j' , , 

. , .' . ~ 

2. Le' occup~oru d~l sottosu~l~ o' del soprassuo~o stradale ~n condutture. cavi ed impìanti 
in genere sono disciplinate dalle leggi e dai regolamenti vigenti. Comunque. tali occupa..T.Ìoru, anche 
se in via. provvisoria, sono soggette a concessione, ed a specifiche prescrizioni a seconda del tipo di 
occupauone 



5, Ir. caso di più domande riguardanti l'occupazione della medesima area. se nOn 
diversamente disposto ai sensi degli artt.5 e 6). cos~ituisce condizione di pr.Qnta la data di 
presentazione della domanda e nel caso di domande incomplete i'avve.'1uta integrazione delle 
medesime. 

6, E' consentita l'occupazione prima del conseguimento deI formale provvedimento 
concessono .soltanto per fronteggiare situazioni di emergenza o per provvedere alla esecuzione di 
lavori che non conséntono alcun indugio. L, tale caso. rinteressato> oltre a presentare la domanda di 
cui ai commi precedenti, deve dare irnrnediata comuaicazione dell'avvenuta occupazione al 
competente ufficio comunale. il quale provvede ad accertare la sussistenza delle condizioni d"urgenza 
e, _quindi, a rilasciare la concessione anche in via di sanatoria ovvero, ìn caso non sussistano tali 
·condizioni. ad applicare le sanzioni prescritte con obbligo di immediata libe:azione dell'area. . .. 

, 7. Non è ricruesta la concessione per occupazioni : 

, - determinate dana sosta di vei~ti per Ùtempo ~ssario al carico eia scarico delle merci; 
'- non intralcianti il traffico e di durata non superiore ad Ore quattro qualora riguardino piccoli 

lavori (ii maìlùfenzione, di 'infissi. pareti ò coperture~ effettuate con ponti: steccati e si:nili, ovvero 
operazioni di trasloco o di mantenimento del verde, 

Articolo 8 - Ufficio c_omunale cornpe~ente 

I. La richiesta di occupazione di cui all'articolo 7 deve ,essere presentata all'ufficio Tecnico I;' 
comunale, ' 

Articolo 9 _. Istruttoria dena richiesta 

, 1. _~ d?m.an~a di occupazione è assegnata al Responsabile del relativo procedimento$ il quale 
intraprende _la procedura istruttoria, tenendo in particolare considerazione le esigenze della 
circolazione, igiene e sicurezza pubblica, nonché l'estetica ed il decoro ambientale. A tali fini, 
provvede ad acquisire i_ pareri degli altri uffici comtL.n~!i interessati' e delle eventuali commissioni 
comunali competenti in materia. 

2. Relativamente al -procedimenfo di cui al presente articolo, si applicano le norme del 
regolamento comunale in materia di procedimento am:ministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi. Comunque, ii termine massimo per la conclusione del procedimento in oggetto è di 
giorni frenta decorrenti dalla data di presentazione della dorr-.anda, ovvero daUa data in cui questa è 
pervenuta via posta al Comune. Nel caso siano necessane altre autcrizzazion( comunali o di altri 
Enti. il termine predetto decorre dalia data in cui tali autorizzazioni sono presentate al Responsabile 
del procedimento. . . 

Articolo lO - Contenuto e rilascio della concess;one - Deposito cauzìonaIe 



2. E' ammesso iì godime,,:o de! ber:e concesso 4 r:;ezzq c: persor:e di fiduc:a O dI legale 
rappresentante, indicato dal concessionario. 

3. Chi intende succedere, a qualunque titolo, al concessionario> deve fame preventiva 
richiesta al Comune; il quale, in caso di accogIimento, fatta eccezione per il caso di cui aI cornma 4, 
emette U!1 nuovo atto di concessIone, Con conseguenti pa~mento del canone relatìvo ed escLusione 
di restituzione o conguaglio de! canone prima versato, 

4. Non è richiesto il nuovo atto di concessione di cui al comma 3 nei casi di subingresso nella 
titolantà QeWesercizio di attività commerciale, per la occupazione di spazio pubblico con ìnsegna 
commerciale e questa rimanga inalterata, owero di trasferimento del diritto di proprietà di un 
itmnobile munIto· di passo cariaio; ~errno resta.'1do "obbligo di comunicare la va.'"ÌàZÌone della 
titolarltà ai fini del canone. 

Articolo 13 - Rilmovo o disdetta della concessione 

1. Iprovvedimenti di concessione per occupazioni permanenti sono rinnovabilial!a scadenza; . 
le concessioni temporanee possono essere prorog.-rte. 

2. Il' c'oncessionario, qualora intenda nnnova:e la concessione di occupazione permanente, 

d.eve boltrare apposita richiesta almeno 60 giorni prima della scadeaza, indicando la durata del 

rinnovo. 


3. L'interessato~ qualora intenda prorogare la occupazione temporanea, deve presentare 
domanda di proroga almeno due- gIorni (owiamente. se l'occupazione-è di giorni e non di ore) 
prima della scadenza deUà occupazione in atto, indicando 12 durata ed l motivi della richiesta di 
prof"""" 

4. Anche la disdetta volontaria anticipata deUa concessione per occupazione permanente deve 
essere comunicata ne! termine di cui al comma 2. Tale disdetta, non dovuta a causa di forza 
rr.aggiore•.non dà luogo alla restituzione del canone versato in caso di occupazione in atto; invece, se 
l'occupazione ancora non è iniziata. la, rinuncia Cbmporta la restiwzione del ca.'Ol1e versato e 
den~eventuale deposito cauzionale, ma non anC;he degli onen corrisposti per l'istruttoria ed il rilascio 
del provvedimento amministrativo. ­

.' 

Articolo 14 - Obblighi del concessionario 

I. Le concessioni si inter.dono in ogni caso accordate senza pregiudizio dei diritti di terzi, con 
l'obbligo. da, parte del concessionario, di rispondere in proprio di tutti i danni, sem.a riguardo· alla 
natura ed all~ammontare dei medesimi, che possono derivare a terzi per e.../fetto della occupazione. 

~ . 

2, Il concessionario~ oltre ad osservare tutte. le disposizioni legislative e regola:nentari vigenti 
ìn materia, nonché le condizioni contenute nell'atto di concessione, ha F obbligo: 

- di esibire. a richiesta degli addetti comuna1i~ l'atto che autorizza j'occupaz:one; 
- di mantenere in condizioni di ordine et pUlizia l'area che occupa; 
~ di provvedere, a proprie spese e cura, al termine della occupazione, al ripristino de! suolo 

come era in origine, rimuovendo anche le opere installate. In mancanza, vi provvede nCamune con 
addebito delle spese, utiiizzando eventuaImer.te la cauzione di cui a!!'articol0-10' 

,c 
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'\~.\ 3. Sono causa di decadenza della concessione: ::I,t

/ ~I,>. 	 ­
,-=--:<:;>,- la morte c fa sopnPlvenu:a incapacità giuridica del concessionario; 

l_l, ~ la sentenza dichiarativa dì' fallimento del concessionario o di lIquidazione coatta amrrinistrativa della
J 

sua azienda. 

4. La decadenza è dichiarata dal Responsabile de! servizio competente, con prowedime.'lto 
che dispone i ~~nnìni e le modalità di sgombero e ripristmo de! suolo, ­

Articolo 17 - Limiti deUe occupazioni 

1. Le occupazioni della sede stradale sono cons~tite nei soli casi e nei limiti stabiliti daUe 
nonne de! Codice stradale e relativo regolamento. 

2. Fuòri dei centri abitati, la collocazione di chioschi, edicole ed altre installilzioni, anche a 
carattere provvisorio, non è' consentita sulla fascia di rispetto prevista per le recinzioni~ come 
d-eterminate dal regolamento di' applicazione dei q,dice stradale. 

~- - - . 

3. Nei centri abitati, ferine restando le limitazionÌ ed i divieti previsti dal Codice suddetto, 
l'occupazione di marciapiedi è conser.tita fino ad un massimo della metà Gella- larghezza èel 
mardapiede stesso~ purché in adiacenza ai fabbricati e sem~reché -rimanga libera una zona per la 
circolazione dei pedoni larga non meno di metri due. Alle medesime condizioni è consentita 
l'occupazione nelle h'trade prive di marciapiedi) in aree ove è permesso il passaggio pedonale. 

4. -All'interno delle zone di rilevanza' stonco-ambienta!t; individuate ai sensi del Codice della 
strada con apposIto provvedìmento deliberativo. ovvero quanao sussìstano particolari carattenstiche 

-geometriche della strada" 	 lìmitatamente alle -oc.."Upazioni gìà prima esistenti, si può autorizzare 
r occupazione dei marciapiedi in deroga alle disposizioni del precedente comma. a condizione che sia 
gara."1tlta una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle pe:-sone con limitata o insufEciente 
capacità matoria. 

5. All'interno delle piazze {) de: parcheggi, le occupazioni possono essere consentite qualora 
non ostino situazioni o ragioni di natura tecnic3.;. anche con riferime...'lto aUe esigenze 'della 
circolazione, di sÌcùre:zza e con l'adozione degli eventuali accorgimenti da prescrivere nell'atto di 
concessione. -	 . 

Articolo 18 • Uso del!' area concessa 

I. II concessionario, nella esecuzlone dei lavori connessi alla occupazio~e autorizzata, deve 
osservare le nonne tecniche e pratiche previste :n mateqa daUe leggi, .dai ,regolamenti e dagli usi e 
consuetudini locali. 

2. Deve coIIocare appositi ripari> per evitare spargimenti di materiali sul suolo~ pubblico o 
privato. adiacente e predisporre i mezzi necessari, atti a salvaguardare la pubblica incolumità e la 
sicurezza della circolazione, in ordine alle quali l'Amministrazione comunale non assume alcuna 
responsabilita. 



3. Le fattispecie di Dccupazio;1e, che danno luogo all'applicazione del C<mO.:1e istituito con H 
presente Regolamento, sono eler:cate nell'allegato "A" ciel Regolamento medesÌmo. 

4. Ii canone dì 'concessione di cui al presente Titolo m ha natura giuridica di e.'1trata 
patrimoniaIe de.! Comuce. 

Articolo 21 - Criteri per la determinazione deHa tariffa 

l. La tariffa del canone è. determinata dal ConsigHo comunale sulla base dei segùenti dementi 

a) classificazione deU. strade in ordine ci importanza; 
b) entità della occùpazione., espressa in rne~ri quadrati o lin~ . 

c) dorata della OCC\lpazione; 
-cl) valore economico deIl'area in relazione all1attività esercitata dai concessionario, con riferimento 
anche al mercato dei fitti. nonché al sacrificio imposto aUa collettività per la sottrazione all'uso 
pubblico ed ai costI sostenuti da) Comune per la salvaguardia dell'area'stessa. . 

2. Le tariffe' dì cUi agli articoli 24, 25 e ·26 sono aggiornate annualmente. con a..~o deUa Giunta 
comunale, in base al tasso di inflazione programmato dalla legge di bilancio. dello Stato. Il 
provvedimento della Giunta deve essere adottato entro 30 giorru da quello di pubblicazione sulla. 
Gazzetta Ufficiale delia legge di bilancio ed ha effetto per l'anno cui si riferisce la legge medesima. 

Articolo 22 - Classificazione delle strade 

1. Ai fini deli'appHcazlone del canone, sia le occupazioni del suolo che per gli spazi soprastanti e 
sott05tar.,ti. le strade e gli spazi pubblici comunali sono classificati in un1unica categoria_ 

Articolo'23 - Commisurazione dell'area occupata 

1. ~.1 canone è commisurato alla entità deila occupazione, espressa in metri quadrati o ID metri lineari, 
con arrotondamento detle frazioni al metro sIlpenore. In particolare, la superficie dell'area occupata 
con strutture o stmil~ coUocate sul suolo, è calco1ata in base alla supe:rficie del basamento anche se 
sopraelevato. Se tale struttura è dotata di copertura :sporgent~ i'area è cakolata in base alla 
superficie clelIa minima figura geometrica piana che contiene la proiezione al suolo della copertura 
medesima. In caso di copertura con tende, ombrelloni o simili di spazi già occupati cOn manufatti, !a 
superficie delle sporgenze è commisurata separatamente rispetto all'area sottostante . 

2. Ai fini della commisurazione dèIla occupazione, si considerano anche gli spazi o tratti Ìntermedi 
che, sebbene materialmente non occupati, servono all'uso· diretto deU'area occupata e, comunque., 
non possono essere concessi contemporaneamente ad .altri per effetto del!'area concessa. 

3. Nel caSo di più occupazioni, anche della stessa natLl'~ concesse CO;) separati atti, jj çanO:1e è 
~determinato con riferimento aIrarea o al~e aree oggetto di ogr.i singolo attO. 

.-1,,\ . 
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a) del 50% per le occupazIOni sortosmnu li suolo ]Jubbllc\1~ effeJtuate da soggetti diversi dalle 
aziende sopraindicate; ~ 

4. Qualora i sDggetti interessati, a nOffila del Codice della strada, facda'-'lD richiesta di apposito 
cartello segnaletico per il divieto di sosta antìstante agli accessi alla proprietà privata, il rilascio del 
cartello è subordinato ai 'pagamento deJ canone di concessione nella misura fissa annua di ht. 
lI)(WOO. 

5. Le occupazioni con autovetture private nelle aree a ciò destinate al slngolo possessore 
dell' autovettura, se non diversamente disposto daI Comune. sono assoggettate al canone in base alla 
superficie dei singQh posti assegnati. ' 

6. Dalla misura complessiva del canone è detratto t'1mporto di altri eventuali canoni previsti da 
disposizioni legjslativc: ricorsi dal Comune per la medesima area concessa, ad eccezione di queHi 
cofi."'1essl a prestazioni di servizi. 

7. Nel caso di occupazioni soggette a gar'd. pubblica con offerta al ri~lzo sul canone a base di gara, 
non si applica il canone previsto da: presente RegolaJuento. 

S. li C&~ne per le occupazioni del sottQsuo!o {} sopT8ssuolo pubblico con cavi, condutture {} altro 
manufutto, da parte di aziende di erogazione dei pubblici servizi e per quelle realizzate 
ne:H'esexizw di attività &'trUmerrtali al servizi medesimi,. è detennina10 rorfettaria..'11ente in base .alla 
lunghezza deHe stmde comunali occupate, \.-XJmprese le strade soggette a ser·,ritù di pubblico 
passaggio, in jjre 250.000 per Km. lìneare o frazione. 

Articolo 25 - Determinazione della tariffa pe.r le occupazioni temparnnee 

1, La tariffa ordinaria del canone per le occupaz;oni temporanee, per ogni giorno di occupazione e 
per metro quadrato o ilneare.< è di lit 750, 

2. Per le occupazioni temporanee, anche non continuatIve:, aventi durata ip..f-eriore t;;} g1omo, la tariffa 
giornaliera, di cui al comma 1, va suddivisa secondo ie séguenti fa.,,>cie orarie: 

a) lO fascia: dalle ore 7 alle ore 14 = 70% della t.ariffa grornaliera; 
b) 2° lascia: dalle me O alle ore 7 e dane ore 14 alle ore 24 = 30% ùeUa tariffa giornaliera; 

e va applicata alle ore di effettiva occupazione sulla base del rapporto risultante tra la tariffa della 
fascia di appartenenza ed jJ numero delle ore de]la fascia medesima. 

3. Alle tariffe di cui ai co...rruni precedenti, ricorrendo l'uso dell'area occupata come indicato 
nell'artkofo 24, commi 2 e 3, si applicano le rispetti\'e maggiol'azionì o riduzioni nelle percentuali 
stabilite nelle nonne precitate. 

4, Le mìsure di tariffa, come sopra detenninate, c-Ornunque non possono essere inferlon a f. 25 al 
metro quadrato o lineare, qualunque sia la categoria d'i rifet1mento dell'occupazione ed 
indipendentemente da ogni ridurione. 



': de! 30.%, nel caso di occupazioni :eali7..ZaLe per iniziativa patrodnata dal Comune, anche 'se: r:! 
:~ congiuntamente ad altri Enti; '::. _ , ,J 
,del 30%, per occupa:zìoni realizzate per finalita politiche; s:;ldacali. e assistenziali, limitatamente agI! 
spazi utilizzati per la vendita o per la sommìnistntztone; 
de! 50%, per occupazioni, permanenti o temporanee; di spazi sovras:anti o sottostanti ti suolo, 
purché prive di appoggi al suolo pubblico; 
del 200ft» per le occupazioni realizz.ate per l'esercizio dell'attività edilizia, Emhatamente al periodo 
originariamer::te actorizzato, ccn esclusione dì eventuali proroghe; 

2. Le riduzioni di cui al comma I sono cOncesse a condizione che Voccupazione sia stata 

regolarmente autorizzata. 


Articolo 30 - Esenzioni 

I. Sono esenti dal canone: 

le occupazioni realizzate dallo Stato, dalle regioni, dalie province, dai Comuni e loro Consorzi e 
quel1e effettUate da Enti religiosi per l'esercizio di culto ammessi nello Stata; 

le occupazioni temporcllee realizzate per manifestazioni ed iniziative celebrative> politiche, sindacali, 14 
religìose, assistenziali, comunque aventi finq1ita sociali ed umanitarie, ricreative e sportive. nen -j:;f 
comportanti attività di vendita o di SOll1mirustrazione. J 

le occupazionÌ da chìunque realizzate per iniziative aventi finalità. di caraitere istituzionale~ 

le occupazioni temporanee, realizzate da Enti pubblici per iniziative aventi finaHtà di assistenza., 
previdenza, sanità.. educazione, cultura e ricerca s-dentifica~ 

le occupazloni realizzate dalle Organizzaziqn.i Non Lucrative -di Utilità Sociale - ONLUS. di cui \ ,1: 
all'articolo l° del Decreto-legìslativo 4 dicembre 1997, n. 460, a condizione che le stesse risubno ! 

. " iscritte nelranagrafe unica delle ONLUS Ìs<:ituita presso il Ministero delle Fina..'1Ze; 

le occupazioni per commercio' ambulante itinera:nte, per -sosta fino ,a' 60 minuti e. Comunque, le 
occupazioni che si protraggono per non più di un'ora o che, b relazlone alla medesima area di 
riferimento, siano complessiva."1lente inferio.rÌ a mezzo metro quadrato o 1ineare; 

le occupazioni soprastanti il suolo pubbiico con festonì, addobbi, luminarie e simili, in occasione di 
festtv1tà o ricorrenze CÌvill o religiose; 

le occupazioni occasionati con fiori e piante ornamentali, effettuate in occasione di festr...1tà, 

ricorrenze o celebrazioni, purché non collocati a delimitazione di spazi di servizio~ 


le occupazioni con rastrei!ìere e attrezza~ure per deposito cicli; 
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3. In caso di occupazione abuslv2., il Responsabile del proced~me:lto compie Ìe attività di cui 
al comma 2, ai fini dell'applicazione delle sanzioni consèguenti all'abuso e della tiberazione del1'area. 

Articclo 32 - Versamento per occupazioni petrl]anen1i 

1. nv'efsamentò de! canone per le occupazioni permanenti "annuali" è effettuato ad anno 
soiare. compreso per intero l'anno di rilascio della concessione. II pagamento dei ca'1Ofle relativo 
all'anno di rilascio va effettuato alla data stabilitanell'atto di concessione. 

2. Per le occupazioni permanenti "pluriennati", iI versamento del ca."1one relativo agli anni 
successivi a queUo di rilascio della concessione deve essere effet1uato er.tro il mese dì gennaio di 
ciascun anno di durata della concessione medesima. 

3. Le variazioni nella occupazione in corso d'anno. comportanti il rilascìo di una nuova 
concessione, danno luogo al pagamento de! canone relativo, previa ,compensaz1one con il canone già 
corrisposto per il medesimo anno in ~nseguenza della precedente concessione. 

Articoio 33 .. Versamento per occupmoni temporanee 

l. Per le occupazioni temporanee. il canone deve essere versato all'atto' de! rilascio deUa 
concessione, in unica 'soluzione anticìpata per tutto il periodo di durata àe1la occupazione, con re 
modalità previste nell'articolo 34 o anche con versamento dirétto con contestuale n1a.sCÌo di 
quietanza.. 

2. Per le occu;:nìzionì ricorrenti di cui aU'a.rticoio 4, comma 6, il versamento va effettuato in 
uruca soluzione anticipata per tutto il periodo ricadente nel corso di ciascun anno solare; tuttavia, per 
tali occupazioni e per quelle di durata non inferiore ad -un mese~ su richiesta deWinteress.ato, può 
essere effettuato mediante convenzione con tariffa ridotta del 30"10. ' 

Articolo 34 ~ Nonne comuni per il 'versameato 

l" Il vers~ento 'del'ca.!lo:ne. ,'{a ~ff'ettuato su apposito conto corrente postrue dei Comune 
intestato ~COMU/>Ul DI JIIJIRBOLIA - VERSAMENTO CANOOfE (annuale o temporaneo) 
OCC1JPAZIONESPAZI AREE PUBBLICHE - COSAP", con arrotondamento a mille lire per 
difetto se la frazione non è superiore a 500 lire o per eccesso se è superiore, E" ammesso il 
versamento con sistema ìnformatizzato (bancomat e similan), su apposito conto del CQmune 
domiciliato presso una Agenzia di Istitu!o di credito avente domicilio nei temtor1o del Comune, 

2. li canone deve essere corrisposto in unica soluzione, 

3, E' ammessa la possibilità del versamento Jn rate trimestraIi anticipate; con scadenza 31/01, 
30/04, 31107 e 3111 O~ qualora l'ammontare del canone sia superiore a lire 500,000. 



! 

-',' / 2. Qualora le violazioni di cui al comma l rappresentino anche v:olazioni deHe disposizioni 
del Co<iice deHa Strada e relativo Regolamento, [e st~sse sono punite con la sanzione prevista dal 
predetto Codice, ;. 

3. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi dell'articolo 19 s~ appilca la sanzione 
amministrativa in misura pari a due volte l'a.."tìnlontare del canone che sarebbe dovuto in caso di 
occupazione autorizzata, a preScindere da evèntuali agevolazioni o. escI1ziorJ di" quest'ultima. Si 
applicano pure le sanzioni accessorie stabiIìte dall~~icolo 20~ commi 4 e 5. del Decreto legis:ativo 
30 apriIeJ992, n. 285. . 

-4.- Le sanzion} di cui ai precedenti 'cO~l{ sono applicate anche nel' caSo Ìn cui sia irrogata 'la 
sanZione della sospensione deWatnvit~ prevista dallevìgénti disPosizioni. - ­

'. 

Articolo 38 -, Contènzioso 

-L Le- controversie 'riguardanti -il procedimento _amrrumstrativo deila concesSione_ per le 
occupazioni del suolo pubblico. disciplinate dai Regolamento, spno riservate alla giurisdizione 
esclusiva de1'Oiudice amministrativo ai sensi deWarticolo 5 de!la legge n, 1034 de119?,1. 

2. Le controversie conceffienti l'applicazione del canone di concessione - se e qua.1to doYt.:-to 
_ - restano riservate aWAutorità giudiziaria ordina.';a. 

" ',' 

. Titolo V - DISPOSIZIONI FINALI E TRA."'ISlTORIE 

ArticoI~ 39 _. Disposizioni finali.. 

• 	 . ..... LIIpresenteRego]amento entra in vigoreiIl*gennllÌo 1999 Dalla stessad;lta, ricorrendon•.. 
_ i presuppostL si applica il canone di con'cession~ cçmu~a1e. disélplinato dal Regolamento m~esitno.' ~ 

-2: Per quant~ non disposto dal Regolamento, si applicano le disposizioni: di legge e 
çegolametitl vigenti 

, ,. 3.- E' 'abrogata ogni altra norma regolamentare, ~manata: 61 Comcne. contraria o 
~"2!~{COmpatibile oon quelle del :resente regolamento. 

" "' - "\
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Allegato"AH . 

•
FArnSPECIE DJ OCCéIPAZIONr' • 
che danno-luogo all'applicazione del canone di concessione 

Occupazioni del SUOLO PUBBUCO 

aree mercatali 
· arredo lubanoJp.,genere 


banclù di vendita in luoghì pubblici diversi drulearee mercatan 

cartellonistica pubblicitaria stradale.·· . 

chioschi e simili adibiti alla sonuninistrazione e vendita . 

dehors ("distese") 

dissuasori stradali 

· distnbUtori di carburanti 
distributori autoinatici 
edicole 
,esposizioni di merce all;est~o, di riegozi 
'fior~re e siinili' . 
mezzi pubblicltari con sostegni al suolo 
oinbrelloni, tavolini e sedie 

· punteggi, attrezzature e materiali per edilizia 
spazi riservati in via esclusiva al carico e scarico merci 
·spazi rise!Yati.alle autovetture adibite a pubblico traSporto· 

spazi riservati al parcheggio privato. 

spe~tacoli.viaggi~ti e circensi 

Occupazioru del SOPRASUOLO . 

c.vidotti,elettrodotti esimili· 
impianti a fune per trasporto merci o persone 
ir.segne a bandiera e altri mezzi pubblicitari non appoggiati al suolo 

· striscioni pubblicitari esposti trasversabnente a vie e piazze· 

tende solari e simili .. . . 


Occupazioni del SOITOSUOLO . 

· cavidotti interrati . 

cist~rne ~ serbatoi interrati in gen"ère .­

condotte é tubazioni interrate 


. euIÌÌcoli sott~anei per sconimento cavi e simili 


